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REPUBBLICA DI SAN MARINO
DIPARTIMENTO DI SANITA' PUBBLICA
MONITORAGGIO QUALITA' DELL'ARIA

E RUMORE AMEIENTALE

RUMDAE AMBESTALE GIORNALIERD

REPUBBLICA DI SAN MARINO — - o v REPUBBLICA DI SAN MARINO %
DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA ' i et bl DIPARTIMENTO DI SANITA' PUBBLICA

MONITORAGGIO DELLE ACQUE FLUVIALI s 4 2 ! MONITORAGGIO DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI
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	La presenza dell’U.O.S. Tutela dell’Ambiente Naturale �fra le iniziative previste nella manifestazione fieristica “ECOMONDO 20
	Visto il limitato tempo a disposizione non pensavamo, in un primo momento, di avviare molte iniziative se non quella di predis
	Durante i primi incontri con l’organizzatore dello stand (l’unico della Repubblica di San Marino presente all’evento) ci comun
	Tentammo comunque l’impresa e ripensando all’esperienza vissuta l’anno precedente nella scuola, ci siamo resi disponibili a or
	b) ad ognuno dei ragazzi, dopo la presentazione, di fare esperienza diretta, eseguendo con le loro stesse mani, un oggetto che
	      Alla presentazione ufficiale ed al laboratorio didattico�mancava a nostro avviso ancora qualcosa. Mancava qualcosa da la
	Sempre riguardo al lasciare un segno, un qualcosa che non si perdesse nella memoria, è scattata la voglia di avviare quello ch
	A questo scopo era nell’intento la realizzazione di un primo strumento multimediale che potesse fornire in modo semplice e pos
	Con non poca difficoltà siamo riusciti anche a preparare un’anteprima quasi completa del prodotto multimediale che ci proponev
	2) LaborAmbiente - Prevista per consentire: �a) ai ragazzi più grandi, con l’aiuto degli insegnanti o della famiglia, di esper
	                A seguito della preparazione del progetto multimediale, ormai in fase di ultimazione, ci è parso altrettanto u
	Perché l’attività ludica possa interessare ogni fascia di età si è pensato a un gioco da tavolo “double face” dove: da un lato
	Che ve ne pare…!   �              …veramente “unico” ed “essenziale” vero !
	L’arrangiamento dell’area didattica.

